
lutto lo stato della serenità vostra, e come nemica molto 
atta ad offenderlo: perchè da Verona è discosta miglia 
venti ,  da Legnano venticinque,  da Brescia t ren ta ,  
da Parma,  da Reggio e da Modena quaranta,da Cremona, 
da Milano e da Padova sessanta, da Vinegia e da Fer­
rara cinquanta. Talché il signor Prospero Colonna, clic fu 
quel gran capitano che sa la serenità vostra, quando papa 
Leone fece lega con l’ imperatore di cacciare li Francesi 
d ’Italia, persuase sua santità che facesse capitan generale 
della chiesa il signor marchese di Mantova, sebbene fosse 
in quel tempo molto giovane, nè avesse dato molto gran 
conto di s è , non per altro se non per potersi valere del 
suo stato in quella occasione. Il  quale suo disegno gli 
riuscì mirabilmente, perchè con la spalla e favore dello 
stato di Mantova ebbe della vi t tuaglia , sostenne l’im ­
peto dei Francesi e finalmente li scacciò, come sa me­
glio di me la serenità vostra , e questo illustrissimo se­
nato. Nè voglio restar di dire in questo proposito quello 
che ,  essendo io in Mantova, intesi per bocca di chi si 
trovò presente; che,  cioè, era venuto uomo a posta con 
lettere di credenza per offerire al duca ,  che è ora di 
otto ann i ,  una figliuola del re dei Romani,  a che fine e 
con qual disegno io lo lascio al sapientissimo giudizio 
della serenità vostra: alla qual proposta il reverendissi­
mo cardinale tolse tempo di rispondere, dicendo di vo­
ler comunicarlo colla signora duchessa; poi si risolse 
di non volere altramente parlare di maritare suo nipote 
p e r o r a ,  essendo dell’ età che è ,  e potendo in questo 
mezzo occorrere molti accidenti 1 ,

Veduto brevemente l’ entrate e spese di Mantova ,

* Questa tra tta tiva  fu ripresa dappoi, e le nozze fra il Duca e Catc« 
riua d ’ Austria furono celebrate ne ll’ ottobre del i 55o..


